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Alle
Aziende Associate
Loro Sedi

CIRCOLARE N. 15

OGGETTO: LEGGE 9 gennaio 1991, n. 10 - Norme per l'attuazione del Piano energetico
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle
fonti rinnovabili di energia.

A chi  d’interesse,  si  informa  che  l’art.  19  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  10,  prevede
l’istituzione  e  la  nomina  del  tecnico  responsabile  per  la  conservazione  e  l’uso  nazionale
dell’energia, denominato “Energy Manager”.

Sempre ai sensi dell’art.  19, l’obbligo di nomina va effettuato entro il  30 aprile di ogni
anno. Tale soggetto può essere sia un dipendente, sia un consulente esterno all’azienda.

L’Energy Manager avrà il compito di:
 ottimizzare l'utilizzo di energia elettrica, ridurre i costi energetici e migliorare l'efficienza

energetica;
 monitorare  e  analizzare  i  consumi  energetici,  svolge  audit  e  stila  il  bilancio  energetico

dell’azienda sulla base dei risultati ottenuti dalle analisi effettuate;
 identificare eventuali sprechi e implementare soluzioni volte a ottimizzare l'uso di energia e

a ridurne l’impatto ambientale.
La nota esplicativa del 18 dicembre 2014, del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (al

tempo di pubblicazione della legge 9 gennaio 1991, n. 10, “Ministero dell’Industria, del Commercio
e  dell’Artigianato),  chiarisce  che  i  soggetti  obbligati  alla  nomina  del  responsabile  per  la
conservazione e l’uso razionale dell’energia, sono i soggetti che operano nei settori industriali che
nell’anno  precedente  alla  nomina  del  Energy  Manager,  abbiano  avuto  un  consumo  di  energia
superiore  a  10.000  tonnellate  equivalenti  di  petrolio  (Tep);  i  settori  civile,  del  terziario  e  dei
trasporti, che nell’anno precedente, sempre alla nomina del responsabile, abbiano avuto un consumo
di energia superiore a 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio.

https://www.ingenn.it/risultati-ricerca.html?search=impatto+ambientale


Per il settore industriale, la nota precisa che per l’individuazione dei settori di appartenenza
si fa riferimento al Codice ATECO e si classificano nel settore industriale i soggetti appartenenti
alla sezione B, C, D, E ed F del medesimo Codice ATECO. Per le attività ricomprese nelle altre
sezioni vale la soglia dei 1.000 Tep.

La nomina dell'Energy Manager dovrà essere effettuata in base alle modalità dettate dalla
Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia (FIRE), mediante l’utilizzo della piattaforma
web “NEMO” https://nemo.fire-italia.org/site

Si evidenzia che nella sezione “E” del Codice ATECO è ricompresa l’attività di trattamento
di  rifiuti.  L'inosservanza della disposizione che impone la  nomina,  ai  sensi  dell'articolo 19,  del
tecnico responsabile  per  la conservazione  e l'uso razionale dell'energia, è punita  con  la sanzione
amministrativa  da  5.164,57  a  51.645,70 euro  (art.  34,  comma 8  della  legge  10/1991);  Inoltre,
esclude i soggetti obbligati dagli incentivi stabiliti dalla legge medesima.

 Si è ritenuto opportuno inviare codesta circolare al fine di permettere a tutte
le  aziende  associate  di  verificare,  individualmente,  se  eventualmente
rientranti nell’alveo della norma come soggetti obbligati per la nomina del
Energy Manager. 

     
 Si allega la legge 9 gennaio 1991, n. 10; 
 La  nota  esplicativa  del  18  dicembre  2014,  dell’allora  Ministero  dell’Industria

successivamente dello Sviluppo economico, oggi delle Imprerse e del Made in Italy;
 Codice ATECO aggiornato da ISTAT – terza versione 2025.

Cordiali saluti.

F.to il Direttore
Onofrio Nacci
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